


NARRATIVA

SERRANO MARCELA

ADORATA NEMICA MIA

Ci sono fili capaci di unire i mondi interiori delle donne: a volte saranno la forza 
delle risate, il valore dell'amicizia, l'amore o il sesso; altre, le paure di fronte a un
matrimonio inaridito, l'ipocrisia, la solitudine o il timore dell'abbandono. Laura è 
contro il femminismo, Manuela cuce e sogna, Magdalena si sente sempre più 
chiusa, Anabella e Marilyn aspettano la felicità, Maria Bonita ha perso il nemico 
di una vita, Eloìsa cerca di dimenticare, Irma si sfila finalmente l'anello, Dulcinea 
racconta la sua versione della storia. Dai Balcani fino a Santiago del Cile, 
passando per la Mancia del Don Chisciotte, piccoli incidenti rivelatori che 
cambiano la vita, donne che smettono di uscire di casa, donne che si lasciano 
ingannare dalle apparenze, altre che si riappropriano della loro esistenza, e altre 
ancora che si ritrovano ad affrontare drammi inattesi. 

SERRANO MARCELA

DIECI DONNE

Nove donne più una. Nove donne radunate nello studio della loro psicoterapeuta
raccontano la propria storia e le ragioni per le quali sono andate in terapia. Lupe,
adolescente lesbica, alla ricerca della propria identità tra feste, sesso, droghe e 
passioni non proprio convenzionali; Luisa, vedova di un desaparecido, che per 
trent'anni aspetta il ritorno del suo unico amore; Andrea, giornalista di successo 
che si rifugia nella solitudine di Atacama, il deserto più arido del pianeta, sono 
alcune delle protagoniste di questo vivace romanzo che parla di donne e di 
sentimenti. Seppur profondamente diverse per età, estrazione sociale e 
ideologia politica, scopriamo che le loro esperienze si richiamano e che la vera 
protagonista del romanzo è la femminilità. Dall'autrice di "Noi che ci vogliamo 
così bene", un caleidoscopio dell'universo femminile in tutta la sua sfaccettata 
bellezza.

MONTFORT VANESSA

DONNE CHE COMPRANO FIORI

Nel negozio di Olivia, nel quartiere più bohémien di Madrid, all'ombra di un olivo
centenario, si incrociano le vite di cinque donne che comprano fiori. Tutte 
all'inizio lo fanno per gli altri, mai per sé: Victoria li compra per il suo amante 
segreto, Casandra per ostentarli in ufficio, Aurora per dipingerli e Marina per una
persona che non c'è più. Dopo la perdita del marito, infatti, Marina si sente 
completamente smarrita. Mentre cerca disperatamente un modo per rimettersi 
in piedi, si imbatte per caso in Olivia e accetta di lavorare nel suo Giardino. Lì 
conoscerà altre quattro donne, molto diverse tra loro, ma che, come lei, stanno 
attraversando un momento cruciale della propria esistenza... Un viaggio nei 
sogni e nei desideri delle donne di oggi, alla conquista dell'indipendenza.



D’AVENIA ALESSANDRO

OGNI STORIA È UNA STORIA D’AMORE

L’amore salva?
Quante volte ce lo siamo chiesti, avvertendo al tempo stesso l’urgenza della 
domanda e la difficoltà di dare una risposta definitiva?

Ed è proprio l’interrogativo fondante che Alessandro D’Avenia si pone in apertura
di queste pagine, invitandoci a incamminarci con lui alla ricerca di risposte. In 
questo libro straordinario incontriamo anzitutto una serie di donne, accomunate 
dal fatto di essere state compagne di vita di grandi artisti: muse, specchi della 
loro inquietudine e spesso scrittrici, pittrici e scultrici loro stesse, argini all’istinto 
di autodistruzione, devote assistenti, o invece avversarie, anime inquiete 
incapaci di trovare pace 

OTSUKA JULIE

VENIVAMO TUTTE PER MARE

"Da anni" ha dichiarato Julie Otsuka, "volevo raccontare la storia delle migliaia di 
giovani donne giapponesi - le cosiddette "spose in fotografia" che giunsero in 
America all'inizio del Novecento. Mi ero imbattuta in tantissime storie 
interessanti durante la mia ricerca e volevo raccontarle tutte. Capii che non mi 
occorreva una protagonista. Avrei raccontato la storia dal punto di vista di un 
'noi' corale, di un intero gruppo di giovani spose". Una voce forte, corale e 
ipnotica racconta dunque la vita straordinaria di queste donne, partite dal 
Giappone per andare in sposa agli immigrati giapponesi in America, a cominciare
da quel primo, arduo viaggio collettivo attraverso l'oceano. È su quella nave 
affollata che le giovani, ignare e piene di speranza, si scambiano le fotografie dei 
mariti sconosciuti, immaginano insieme il futuro incerto in una terra straniera. 

CAMILLERI ANDREA

DONNE

Un intimo, giocoso catalogo delle donne che nel corso dei secoli gli uomini hanno
di volta in volta amato e odiato. Un viaggio di scoperta della seduzione, del sesso
e di quel formidabile, irrisolvibile enigma che è l'universo femminile. 
Donne fiere che non cedono a minacce né a lusinghe, pronte ad affrontare il loro
destino. Donne misteriose che compaiono e scompaiono nel volgere di un 
viaggio in nave. Donne soavi e inebrianti, come la Sicilia. Donne scandalose, 
perché non hanno paura di prendere ciò che è loro, compresa la libertà. 
Semplicemente, donne. Sono loro le protagoniste di questo libro, viste da un 
Andrea Camilleri in carne e ossa, prima di diventare lo scrittore più amato 
d'Italia. 



PETTA ADRIANO, COLAVITO ANTONINO

IPAZIA: VITA E SOGNI DI UNA SCIENZIATA DEL 4. SECOLO

Astronoma, matematica, musicologa, medico, filosofa, erede della scuola 
alessandrina, fu fatta massacrare da Cirillo, vescovo di Alessandria. Con questo 
delitto la cultura occidentale ha definitivamente escluso la donne dalla sfera del 
sapere. La vita di Ipazia è una delle più antiche parabole su un conflitto secolare 
ma ancora attuale: fede e ragione, uomo e donna. Per secoli la scienza 
sperimentale moderna ha creduto di avere un solo padre, Galileo, quando in 
realtà possiede anche un madre, nata 1200 anni prima di Galileo: Ipazia. Il 
ritratto che ci è stato tramandato è quello di una donna di intelligenza e bellezza 
straordinarie. Fu l'inventrice dell'astrolabio, del planisfero e dell'idroscopio, oltre 
che la principale esponente alessandrina della scuola neoplatonica. Aggredita 
per strada, fu scarnificata con conchiglie affilate, accecata, smembrata e 
bruciata. Un assassinio considerato dallo storico Edward Gibbon "una macchia 
indelebile" nella storia del cristianesimo. 

BENNI STEFANO

LE BEATRICI

Otto monologhi al femminile. Una suora assatanata, una donna ansiosa e una 
donna in carriera, una vecchia bisbetica e una vecchia sognante, una giovane 
irrequieta, un'adolescente crudele e una donna-lupo. Un continuum di irose 
contumelie, invettive, spasmi amorosi, bamboleggiamenti, sproloqui, pomposo 
sentenziare, ammiccanti confidenze, vaneggiamenti sessuali, sussurri sognanti, 
impettite deliberazioni. Uno "spartito" di voci, un'opera unica, fra teatro e 
racconto. Una folgorazione. Tra un monologo e l'altro, sei poesie e due canzoni.

MARAINI DACIA

TRE DONNE : UNA STORIA D’AMORE E DISAMORE

«Dovrei difendere con più forza la libertà dell'amore che non conosce età, che si 
fa sudare, fiato, respiro, eccitazione, tutto per via del piacere del gioco 
amoroso.»

È la voce di Dacia Maraini a risponderci, attraverso queste storie che sono una 
fotografia delle più imprevedibili sfumature del desiderio, vissuto nelle diverse 
età della vita. Racconti che sono la testimonianza di una donna che non ha mai 
smesso di lottare per difendere la forma più pura di amore, quello per la libertà. 
Perché solo chi ha vissuto cento esistenze in una, attraversando il mare in 
tempesta del Novecento, può ricordarci che l'amore è la sola bellezza a cui non 
possiamo rinunciare.



POSTEGUILLO SANTIAGO

IULIA. STORIA DI UN’IMPERATRICE

«A Roma molti uomini si battono per il trono. Iulia Domna pensa più in grande: 
perché solo una donna può forgiare una dinastia»

197 d.C. È notte fonda quando Elio Galeno, medico personale della famiglia 
imperiale, decide di scrivere una pagina importante del suo diario. I segreti che 
conosce, le cose che ha visto, le battaglie cui ha assistito in anni e anni di 
vicinanza con le persone più potenti dell'impero: tutto viene registrato nel suo 
diario. Ma c'è una persona in particolare la cui storia Galeno vuole scrivere: Iulia 
Domna. La donna che passò, in soli dieci anni, dall'essere una sconosciuta 
adolescente nelle sconfinate province orientali a diventare augusta imperatrice, 
in un "cursus honorum" che nessuna donna ha mai potuto vantare nella storia 
dell'impero. Educata nel modo più raffinato, amante della poesia e della filosofia,
sposa di Settimio Severo "imperator", madre di Caracalla, fu "mater senatus et 
patriae" (un titolo che non fu concesso neppure a Livia, moglie di Augusto), a 
consacrazione del suo posto speciale nelle gerarchie del potere imperiale. Ma 
non solo: Iulia, l'imperatrice filosofa, ebbe anche molti nemici, e dovette lottare 
sempre per proteggere se stessa e la sua famiglia. 

ANDREWS ABI

DONNA VUOL DIRE NATURA SELVAGGIA

Crescere, abbandonare la ragazza e diventare la donna che si siede nei caffè da 
sola, nelle biblioteche da sola, ovunque da sola, davvero, senza avvertire il 
fastidio dell'essere fuori posto, fraintesa. Una donna che ha la sicurezza di essere 
nel posto giusto, esattamente dove vuole essere. Ora comincio a sentirlo. Un 
corpo che dice, prima ancora che qualcuno pensi di fare domande: no grazie, sto 
dove ho intenzione di stare

È la storia di una giovane donna che decide di intraprendere un lungo viaggio, 
attraversando via mare e via terra l’Islanda, la Groenlandia e il Canada fino ad 
arrivare in Alaska, circondata solo dalla natura selvaggia. E’ un romanzo di 
avventura, un libro di viaggio, un personalissimo saggio politico e filosofico tra 
letteratura naturalistica e scientifica, un manifesto femminista per il ventunesimo
secolo. 

CHEVALIER TRACY

LA RICAMATRICE DI WINCHESTER
Violet Speedwell ha perso il fidanzato Laurence in guerra e, nell’Inghilterra del 1932, 
non avere marito vuol dire occuparsi di servire i genitori. Per Violet quel destino suona 
però come una terribile congiura e così la ragazza lascia Southampton per andare a 
Winchester, pronta a trovarsi un lavoro e a contare solo sulle proprie forze. La donna 
trova lavoro come dattilografa e riesce ad avere accesso ad una grande associazione: 
quella delle ricamatrici della cattedrale. Seguendo un’antica tradizione medievale, 
l’associazione si adopera per costruire i cuscini per i fedeli e a farli diventare vere e 
proprie opere d’arte. Nei tanti pomeriggi e nelle tante serate dedicate al ricamo, Violet 
conosce l’esuberante Gilda che le apre gli occhi su un nuovo mondo a cui appartiene 
anche Arthur, il campanaro della chiesa con gli occhi trasparenti e azzurrissimi. Come 
nel ricamo anche nella vita, basta cambiare un solo dettaglio della trama per far 
evolvere tutto in modo differente. 



JANECZEK HELENA

LA RAGAZZA CON LA LEICA

Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. È il corteo 
funebre per Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un campo di battaglia. 
Robert Capa è distrutto: erano stati felici insieme, lui le aveva insegnato a usare 
la Leica e poi erano partiti tutti e due per la Guerra di Spagna. Nella folla 
seguono altri che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di
Capa: Ruth Cerf, l'amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più duri a Parigi dopo
la fuga dalla Germania; Willy Chardack, che si è accontentato del ruolo di cavalier
servente da quando l'irresistibile ragazza gli ha preferito Georg Kuritzkes, 
impegnato a combattere nelle Brigate Internazionali. Per tutti Gerda rimarrà una 
presenza più forte e viva della celebrata eroina antifascista: Gerda li ha spesso 
delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di libertà sono scintille capaci 
di riaccendersi anche a distanza di decenni. 

MAZZUCCO MELANIA G.

L’ARCHITETTRICE

Giovanni Briccio è un genio plebeo, osteggiato dai letterati e ignorato dalla corte:
materassaio, pittore di poca fama, musicista, popolare commediografo, attore e 
poeta. Bizzarro cane randagio in un'epoca in cui è necessario avere un padrone, 
Briccio educa la figlia alla pittura, e la lancia nel mondo dell'arte come fanciulla 
prodigio, imponendole il destino della verginità. Plautilla però, donna e di umili 
origini, fatica a emergere nell'ambiente degli artisti romani, dominato da Bernini 
e Pietro da Cortona. L'incontro con Elpidio Benedetti, aspirante scrittore 
prescelto dal cardinal Barberini come segretario di Mazzarino, finirà per 
cambiarle la vita. Con la complicità di questo insolito compagno di viaggio, 
diventerà molto più di ciò che il padre aveva osato immaginare. Melania 
Mazzucco torna al romanzo storico, alla passione per l'arte e i suoi interpreti. 
Mentre racconta fasti, intrighi, violenze e miserie della Roma dei papi, e il fervore
di un secolo insieme bigotto e libertino, ci regala il ritratto di una straordinaria 
donna del Seicento, abilissima a non far parlare di sé e a celare audacia e sogni 
per poter realizzare l'impresa in grado di riscattare una vita intera: la costruzione 
di una originale villa di delizie sul colle che domina Roma, disegnata, progettata 
ed eseguita da lei, Plautilla, la prima architettrice della storia moderna. 

TERNAVASIO GIOVANNA

UNDICI DONNE, UNA

Questa raccolta di racconti tratteggia undici diverse figure femminili, e si snoda in
un arco temporale compreso fra gli anni '70 e oggi. Sullo sfondo c'è Torino e una 
zona collinosa, sita fra le Langhe e il Monferrato, che prende il nome di Roeri. 
Tutte le protagoniste, diverse per età, per temperamento, per condizioni sociali, 
sono fortemente ancorate al territorio, e alcune di esse ne assumono addirittura 
lo spirito diventando così l'emblema di una "piemontesità" riservata, solida e 
scarna, forte dei suoi pensieri e dei suoi sentimenti. Ma si tratta veramente di 
undici donne diverse? E se ciascuna di loro non fosse altro che l'espressione di 
un tratto caratteriale della medesima donna? Racconta in prima persona vicende
vere, verosimili o immaginarie e, attraverso uno stile semplice e piana, si 
propone come guida di un tour storico-geografico per chi voglia conoscere i 
paesaggi, le atmosfere e la cultura del Piemonte. 



BERNARD CAROLINE

LA PASSIONE DI FRIDA

Messico, 1925: A 18 anni, Frida Kahlo sogna di diventare medico, ma un terribile 
incidente sconvolge tutti i suoi progetti. Costretta a letto per tre anni, grazie al 
supporto della famiglia la ragazza inizia a dipingere, cominciando con una serie di
autoritratti. Incoraggiata dal padre che ne intuisce il talento, Frida sottopone i 
propri dipinti al famoso pittore Diego Rivera. Ma il fascino e il genio dell'artista la
colpiscono tanto da farla innamorare perdutamente... Tornata faticosamente a 
una vita normale, grazie a Diego Frida entra in contatto con il mondo artistico e 
politico dell'epoca. Diego è in grado di motivarla e spronarla ma, allo stesso 
tempo, la tormenta con il suo carattere impossibile e i continui tradimenti. Frida 
soffre profondamente, eppure sposa Diego e si getta a capofitto nella vita e 
nell'arte. I surrealisti parigini sono completamente stregati da lei, e così anche 
Picasso e Trockij. Ma la vita, Frida lo sa bene, torna sempre a chiedere il conto, e 
anche lei sarà costretta a mettere in discussione tutto ciò in cui ha creduto fino a 
quel momento. 

KORN CARMEN

FIGLIE DI UNA NUOVA ERA

Uno strano destino, quello delle donne nate nel 1900: avrebbero attraversato 
due guerre mondiali, per due volte avrebbero visto il mondo crollare e rimettersi 
in piedi, stravolgersi per sempre sotto i loro occhi. Sono proprio loro le 
protagoniste di questa storia, quattro donne che incontriamo per la prima volta 
da ragazze, ad Amburgo, alle soglie degli anni Venti. Hanno personalità e 
provenienze molto diverse: Henny, di buona educazione borghese, vive all’ombra
della madre e ama il suo lavoro di ostetrica più di ogni cosa; l’amica di sempre 
Käthe, di estrazione più modesta, emancipata e comunista convinta, è 
un’appassionata militante; Ida, rampolla di buona famiglia, ricca e viziata, 
nasconde un animo ribelle sotto strati di convenzioni; e Lina, indipendente e 
anticonformista, deve tutto ai suoi genitori, che sono letteralmente morti di 
fame per garantirle la sopravvivenza. Insieme crescono e vedono il mondo 
trasformarsi, mentre le loro vicende personali s’intrecciano in una rete intricata 
di relazioni clandestine, matrimoni d’interesse, battaglie politiche e sfide 
lavorative, lutti e perdite, eventi grandi e piccoli tenuti insieme dal filo 
dell’amicizia. 

WINSOR KATHLEEN

AMBER

Nel 1944 un romanzo, ambientato esattamente tre secoli prima, precisamente 
nell’Inghilterra del 1644, scosse la società americana. Il romanzo fu vietato in 14 
stati americani per i suoi numerosi riferimenti a rapporti sessuali, gravidanze 
illegittime, aborti ecc. Nella forma di un romanzo storico, camuffato da romanzo 
d’appendice, camuffato a sua volta da romance, si raccontava la storia di 
un’eroina, Amber St Clare, orfana abbandonata di nobili natali, che non esita a 
usare la sua bellezza e il suo fascino per farsi largo in un mondo a lei estraneo. 



WILLIAMS PIP

IL QUADERNO DELLE PAROLE PERDUTE

Oxford. Lo Scriptorium nel giardino segreto è il luogo preferito della piccola 
Esme. Lì, nascosta sotto un immenso tavolo di legno, ruba parole scritte su 
bianchi fogli. Parole che il padre lessicografo scarta mentre redige il primo 
dizionario universale. Più Esme cresce, più capisce che le definizioni che non 
compariranno nel lemmario ufficiale hanno qualcosa in comune: parlano delle 
donne, del loro modo di essere, delle loro esperienze. Parlano della sorellanza, 
dell’amore che non è solo possesso, dell’essere compagne in una lotta comune. 
Escluderle significa non dar loro una voce, guardare il mondo da un unico punto 
di vista, soffocare possibilità e speranze. Eppure c’è chi fa di tutto per farle 
scomparire per sempre. Anni dopo, Esme è determinata a fare in modo che 
questo non accada. Per tutta la vita ha collezionato quelle parole con l’intenzione
di proteggerle, perché ha un sogno: scrivere un dizionario delle donne, che 
restituisca a ciò che è andato perduto il rispetto che merita. Per farlo deve 
combattere contro chi non la pensa come lei. Ma a darle coraggio ci sono tutte le
donne che da secoli non aspettano altro che far parte della storia e non essere 
dimenticate.  Un romanzo che scrive un inno all’importanza delle parole e dei 
libri. Un inno al diritto delle donne di rivestire un ruolo centrale nella cultura e 
nella società. 

TUTI ILARIA

FIORE DI ROCCIA

Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il fragore delle bombe 
austriache scuote anche chi è rimasto nei villaggi, mille metri più in basso. 
Restiamo soltanto noi donne, ed è a noi che il comando militare italiano chiede 
aiuto: alle nostre schiene, alle nostre gambe, alla nostra conoscenza di quelle 
vette e dei segreti per risalirle. Dobbiamo andare, altrimenti quei poveri ragazzi 
moriranno anche di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto, lasciandomi solo la 
paura. Mi ha tolto il tempo di prendermi cura di mio padre malato, il tempo di 
leggere i libri che riempiono la mia casa. Mi ha tolto il futuro, soffocandomi in un
presente di povertà e terrore. Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e noi 
rispondiamo alla chiamata. Alcune sono ancora bambine, altre già anziane, ma 
insieme, ogni mattina, corriamo ai magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre
gerle fino a farle traboccare di viveri, medicinali, munizioni, e ci avviamo lungo gli
antichi sentieri della fienagione. Risaliamo per ore, nella neve che arriva fino alle 
ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i suoi cecchini – diavoli 
bianchi, li chiamano – ci tiene sotto tiro. Ma noi cantiamo e preghiamo, mentre 
ci arrampichiamo con gli scarpetz ai piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte 
le nostre forze, proprio come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia». Ho visto il 
coraggio di un capitano costretto a prendere le decisioni più difficili. Ho 
conosciuto l’eroismo di un medico che, senza sosta, fa quel che può per salvare 
vite. I soldati ci hanno dato un nome, come se fossimo un vero corpo militare: 
siamo Portatrici, ma ciò che trasportiamo non è soltanto vita. Dall’inferno del 
fronte alpino noi scendiamo con le gerle svuotate e le mani strette alle barelle 
che ospitano i feriti da curare, o i morti che noi stesse dovremo seppellire. Ma 
oggi ho incontrato il nemico. Per la prima volta, ho visto la guerra attraverso gli 
occhi di un diavolo bianco. E ora so che niente può più essere come prima.



SAGGISTICA

PETRIGNANI SANDRA

LESSICO FEMMINILE

Inseguendo ombre, impronte, tracce volontarie, opere e fatti della vita, in mezzo a 
libri squadernati, annotati, la scrittrice Sandra Petrignani svela l’essenza dell’essere 
donne, portandone alla luce il lessico profondo: casa, abbandono, amore, cura, 
desiderio, dolore, passione. È la ricerca di un senso della vita indagato da una 
prospettiva femminile, questo viaggio fra le parole di scrittrici e filosofe: Virginia 
Woolf, Elsa Morante, Natalia Ginzburg, Marguerite Duras e moltissime altre.

DE GREGORIO CONCITA

COSA PENSANO LE RAGAZZE

"Ho parlato per due anni con mille donne, da sei a novantasei anni. Soprattutto 
adolescenti, giovani donne. Ho posto a tutte le stesse domande: cosa sia 
importante nella vita, come ottenerlo, come fare quando quel che si aspetta non 
arriva. Nelle risposte il tema centrale è sempre l'amore. L'amore e il sesso, l'amore e
il desiderio, il tradimento, la famiglia, l'impegno, il corpo, l'amore e i soldi. Una 
sinfonia di voci raccolte davvero, ascoltate davvero: occhi visti con gli occhi, risate e 
lacrime, confessioni e segreti. Un'orchestra di strumenti diversi, una sola musica. Da
questo coro di parole sono nate le mie storie: prendono occasione dalla realtà ma si
aprono alla libertà di immaginare, da un frammento di verità, vite e mondi." 
(Concita De Gregorio)

VERONESI UMBERTO

DELL’AMORE E DEL DOLORE DELLE DONNE

In questo libro si parla di vita. Di amore, volontà, gioia, amicizia, dolore. Di scienza e
fede, di corpo, piacere e cibo. E in particolare si parla tanto, profondamente, di 
madri e figli. Sono molte le voci che si intrecciano in queste pagine, voci che 
provengono dal lontano passato del secondo conflitto mondiale, dagli anni difficili e
pieni di speranza del dopoguerra, e dall'oggi Un uomo decide di raccontare la 
propria storia. Le battaglie etiche e scientifiche che lo hanno visto protagonista. E lo 
fa attraverso le storie delle molte donne che ha incontrato lungo tutta la sua vita, 
con le quali ha condiviso sentimenti, amicizie e lavoro. Donne che di volta in volta si 
sono impegnate in una battaglia: contro la guerra, i pregiudizi, la malattia, la paura. 
Contro la moralità, i dogmi religiosi, la disinformazione, l'ipocrisia. O semplicemente
contro la consuetudine e il senso comune: né buoni né cattivi, semplicemente 
granitici. Donne che hanno deciso, ognuna a proprio modo e con la propria voce o 
afonia, di combattere e di non cadere. E soprattutto di non rinunciare, difendendo 
con un sorriso, sopra i denti stretti, se stesse, i propri affetti e ciò in cui credono. 



CAZZULLO ALDO

LE DONNE EREDITERANNO LA TERRA

"Voi donne siete meglio di noi. Non pensiate che gli uomini non lo sappiano; lo 
sappiamo benissimo, e sono millenni che ci organizziamo per sottomettervi, spesso 
con il vostro aiuto. Ma quel tempo sta finendo. È finito. Comincia il tempo in cui le 
donne prenderanno il potere." Aldo Cazzullo racconta perché il nostro sarà il secolo 
del sorpasso della donna sull'uomo. I segni sono evidenti: a Berlino e a Londra 
governano due donne, una donna si affaccia per la prima volta sulla soglia della 
Casa Bianca. L'Italia resta un Paese maschilista; eppure sono donne la sindaca della 
capitale, la presidente della Camera, le direttrici delle principali carceri, l'astronauta 
più nota, la scienziata più importante. Ed è solo l'inizio. Le donne erediteranno la 
terra perché sono più dotate per affrontare l'epoca grandiosa e terribile che ci è 
data in sorte. Perché sanno sacrificarsi, guardare lontano, prendersi cura; ed è il 
momento di prendersi cura della terra e dell'uomo, che non sono immortali.

GRUBER LILLI

STREGHE: LA RISCOSSA DELLE DONNE D’ITALIA

Libere di decidere del proprio corpo, capaci di mantenersi, brave ad amare ma 
anche a stare da sole. Così sono, o vorrebbero essere, le donne di oggi. Le loro 
simili, nel Cinquecento, venivano bruciate come streghe. E trent'anni fa hanno 
invaso le piazze d'Italia proprio al grido di "le streghe sono tornate" reclamando 
parità, divorzio, aborto. Oggi i roghi sono spenti per sempre, e sono sfumati gli echi 
dei cortei. Ma ci sono ancora diritti da chiedere. Perché le donne rimangono la 
maggiore risorsa non sfruttata del nostro Paese: solo il 46,3 per cento lavora, 
guadagnando meno di un pari grado maschio. E sempre fuori dalle stanze dei 
bottoni: aule parlamentari, consigli di amministrazione, università. Da Rita Levi-
Montalcini a Gianna Nannini, da Rossana Rossanda a Luciana Littizzetto, quelle che 
ce l'hanno fatta raccontano qui la storia delle loro personali "emancipazioni", le 
sfide e le lacrime, i sacrifici e i trionfi. 

FERRER VALERO SANDRA

DONNE NELLA STORIA: SETTANTA DONNE CHE HANNO CAMBIATO IL 
MONDO

Ada Lovelace inventrice del primo software, Alice Guy ideatrice del primo film, Lily 
Litvak un asso dell'aviazione sovietica. Bertha Benz fece il primo viaggio in 
automobile della storia, Henrietta Leavitt scoprì come misurare l'universo, Marie 
Curie vinse due volte il premio Nobel... Un viaggio attraverso i grandi talenti, le 
scelte coraggiose e le vicende spettacolari di oltre settanta donne che riuscirono a 
farsi spazio nei luoghi formali del sapere e del potere, contribuendo al progresso 
dell'umanità con ostinazione e finezza d'intelletto, e che proprio per questo furono 
dimenticate dalla Storia.



FUSINI NADIA

HANNAH E LE ALTRE

È questo un libro sulla differenza femminile. Simone, Rachel, Hannah sono tre 
donne, diversamente grandi, che con il loro sguardo hanno illuminato le tenebre del
Novecento e hanno saputo leggere il mondo. Tutte e tre hanno vissuto gli stessi 
anni di guerre, totalitarismi e barbarie. Hanno affrontato le tempeste e i momenti 
più bui senza mai sottrarsi alla riflessione, all'impegno e alla ribellione. Simone e 
Rachel si sono sfiorate, Rachel e Hannah appena incontrate, eppure un forte quanto
esile filo rosso ha intessuto la trama dei loro destini. Tutte e tre si sono confrontate 
con i grandi temi della violenza e del potere, ognuna secondo la propria indole e 
mettendo in campo la propria biografia. Simone, Rachel, Hannah hanno scritto e 
trattato i propri testi come se fossero sogni, scritture della mente e del cuore, 
personalissime elaborazioni dell'atto di vivere che tratteggiano una strada verso 
l'esistenza. E sono arrivate a toccare la materia pulsante della vita. 

MURGIA MICHELA, TAGLIAFERRI CHIARA

MORGANA : STORIE DI RAGAZZE CHE TUA MADRE NON APPROVEREBBE

Morgana non è un catalogo di donne esemplari; al contrario, sono streghe per le 
donne stesse, irriducibili anche agli schemi della donna emancipata e femminista 
che oggi, in piena affermazione del pink power, nessuno ha in fondo più timore a 
raccontare. Il nemico simbolico di questa antologia è la “sindrome di Ginger 
Rogers”, l’idea - sofisticatamente misogina - che le donne siano migliori in quanto 
tali e dunque, per stare sullo stesso palcoscenico degli uomini, debbano sapere fare 
tutto quello che fanno loro, ma all’indietro e sui tacchi a spillo. In una narrazione 
simile non c’è posto per la dimensione oscura, aggressiva, vendicativa, caotica ed 
egoistica che invece appartiene alle donne tanto quanto agli uomini.Le Morgane di 
questo libro sono efficaci ciascuna a suo modo nello smontare il pregiudizio della 
natura gentile e sacrificale del femminile. Le loro storie sono educative, non 
edificanti, disegnano parabole individuali più che percorsi collettivi, ma finiscono 
paradossalmente per spostare i margini del possibile anche per tutte le altre donne.

CASANOVA CESARINA

REGINE PER CASO. DONNE AL GOVERNO IN ETA’ MODERNA

Per molto tempo la cultura europea ha sottovalutato, considerandole marginali, 
molte esperienze di governo di regine o reggenti. Solo recentemente gli studi hanno
riconsiderato la 'mostruosità' della trasmissione dinastica del potere alle donne e 
hanno messo in dubbio che il principio che legittimava l'esclusione fosse fondato su 
ragioni legate al sesso per una divisione 'naturale' dei ruoli di genere. I casi delle 
impreviste successioni femminili al trono sono state rappresentate, nel Medioevo e 
nella prima età moderna, da ritratti a tinte fosche: sovrane schiave di vizi 
innominabili, inadeguate a esercitare il comando, incapaci per natura di essere alla 
testa di eserciti, facili prede di passioni incontrollate, streghe, avvelenatrici o 
incestuose. Se il governo andava a una donna ne derivavano effetti di instabilità e di
disordine.



GREISON GABRIELLA

SEI DONNE CHE HANNO CAMBIATO IL MONDO: LE GRANDI SCIENZIATE 
DELLA FISICA DEL 20. SECOLO

Sono nate tutte nell’arco di cinquant’anni e hanno operato negli anni cruciali e 
ruggenti del Novecento, che sono stati anni di guerre terribili, ma anche di 
avanzamenti scientifici epocali. C’è la chimica polacca che non poteva frequentare 
l’università, la fisica ebrea che era odiata dai nazisti, la matematica tedesca che 
nessuno amava, la cristallografa inglese alla quale scipparono le scoperte, la diva 
hollywoodiana che fu anche ingegnere militare e la teorica serba che fu messa in 
ombra dal marito. Le sei eroine raccontate da Gabriella Greison non sono certo le 
sole donne della scienza, ma sono quelle che forse hanno aperto la strada alle altre,
con la loro volontà, la loro abilità, il talento e la protervia, in un mondo 
apertamente ostile, fatto di soli uomini. Sono quelle che hanno dato alla scienza e a 
tutti noi i risultati eclatanti delle loro ricerche e insieme la consapevolezza che era 
possibile – era necessario – dare accesso alle donne all’impresa scientifica. Non 
averlo fatto per così tanto tempo è un delitto che è stato pagato a caro prezzo dalla 
società umana. 

ARMENI RITANNA

UNA DONNA PUO’ TUTTO. 1941: VOLANO LE STREGHE DELLA NOTTE

Le chiamavano Streghe della notte. Nel 1941, un gruppo di ragazze sovietiche riesce
a conquistare un ruolo di primo piano nella battaglia contro il Terzo Reich. 
Rifiutando ogni presenza maschile, su fragili ma agili biplani, mostrano l’audacia, il 
coraggio di una guerra che può avere anche il volto delle donne. La loro battaglia 
comincia ben prima di alzarsi in volo e continua dopo la vittoria. Prende avvio nei 
corridoi del Cremlino, prosegue nei duri mesi di addestramento, esplode nei cieli 
del Caucaso, si conclude con l’ostinata riproposizione di una memoria che la Storia 
al maschile vorrebbe cancellare. Il loro vero obiettivo è l’emancipazione, la parità a 
tutti i costi con gli uomini. Il loro nemico, prima ancora dei tedeschi, il pregiudizio, la
diffidenza dei loro compagni, l’oblio in cui vorrebbero confinarle. Contro questo 
oblio scrive Ritanna Armeni, che sfida tutti i «net» della nomenclatura fino a trovare
l’ultima strega ancora in vita e ricostruisce insieme a lei la loro incredibile storia. 

ODIFREDDI PIERGIORGIO

IL GENIO DELLE DONNE : BREVE STORIA DELLA SCIENZA  AL FEMMINILE

La prima è Ipazia, astronoma e studiosa eclettica nella dotta Alessandria tra il IV e il 
V secolo, rimasta vittima di un pogrom ante litteram. Poi vengono Ildegarda, la 
visionaria che intuì l’importanza del corpo (idea pericolosamente controcorrente 
nel Medioevo), Madame de Chatelet, compagna di Voltaire, e Sophie Germain, 
amica di Gauss, entrambe amanti della scienza e donne anticonformiste nell’Età dei 
Lumi. Questo è solo l’inizio di una meravigliosa sfilata femminile, anch’essa 
controcorrente. A essere presentate in Il genio delle donne non sono infatti le 
classiche top models ma menti brillantissime che dovrebbero essere considerate 
“vere modelle” da ambo i sessi. È una sfilata che, per fortuna, diventa sempre più 
numerosa man mano che passa il tempo, grazie alla graduale caduta degli stereotipi
sessisti e degli ostacoli nell’accesso agli studi scientifici.



FACHERIS IRENE

PARITÀ IN PILLOLE : IMPARA A COMBATTERE LE PICCOLE E GRANDI 
DISCRIMINAZIONI QUOTIDIANE

Perché "Parità in pillole"? E che cosa contengono queste pillole? Per rispondere alla 
prima domanda, basta guardarsi attorno. Viviamo in una società "a gradini" che 
ancora oggi offre opportunità diverse a soggetti con caratteristiche differenti: non 
solo a uomini e donne, ma anche a bianchi e neri, persone etero- e omosessuali e 
via dicendo. Siamo talmente abituati a vederci attorniati da queste situazioni di 
privilegio e discriminazione che talvolta non le riconosciamo neppure come tali o le 
consideriamo "normali". Ma siamo sicuri che, a prescindere dalla nostra personale 
condizione di privilegio, possiamo vivere sereni in un mondo in cui una donna, a 
pari mansioni e competenze, guadagna meno di un uomo, o dove chi non risponde 
a canoni estetici più o meno espliciti si vergogna e magari non trova nemmeno 
lavoro, o dove un uomo non può permettersi di essere emotivo? Ecco, quindi, il 
senso di questo libro: offrire uno strumento per costruire rapporti paritari e porre le
basi per una società davvero inclusiva, dove tutti, anche coloro che stanno in 
posizioni di potere, possano trarne beneficio e vivere meglio. 

GRUBER LILLI

BASTA! : IL POTERE DELLE DONNE CONTRO LA POLITICA DEL 
TESTOSTERONE

Pace a tutti gli uomini di buona volontà. Ma guerra agli altri. Perché ne abbiamo 
abbastanza. Aggressioni scioviniste sul web, risse, stupri, omicidi. L’invisibilità delle 
donne, escluse dai ruoli decisionali. In una parola: il machismo al potere. Da troppo 
tempo siamo governati dall’internazionale del testosterone: Trump, Putin, Xi 
Jinping, Bolsonaro, Erdogˇan, Johnson… Risultato: un’emergenza migratoria non 
gestita, una crisi economica infinita, un pianeta in fiamme. E un clima di arroganza e
di odio che favorisce il diffondersi del populismo e mina le istituzioni democratiche. 
Quindi, risparmiateci altri aspiranti autocrati con più panza che sostanza e dateci più
ragazze. Sportive grintose come Milena Bartolini, attiviste determinate come Greta 
Thunberg, politiche autorevoli come Ursula von der Leyen e Christine Lagarde e, 
oltreoceano, Nancy Pelosi. Ci riterremo soddisfatte quando avremo raggiunto i 
giusti obiettivi: equal pay e un 50 per cento nei consigli di amministrazione, nei 
parlamenti, nei governi. 

SEAGER JONI

L'ATLANTE DELLE DONNE

Con un meticoloso lavoro di ricerca e analisi, Joni Seager, geografa e docente di 
Global Studies alla Bentley University, racconta il mondo femminile in tutti i suoi 
aspetti: lavoro, salute, educazione, disuguaglianze, maternità, sessualità, 
contraccezione, aborto, alfabetizzazione, ricchezza, povertà, potere, diritti, 
femminismo... Infografiche colorate, cartine e schede sono la chiave per entrare in 
universo in cui, ancora oggi, le donne devono chiedere permesso a un uomo per 
uscire di casa, o sono costrette a interrompere gli studi per mancanza di politiche 
che le tutelino, in cui subiscono le violenze, spesso da parte del partner, o in cui non
possono praticare alcuni sport perché a loro vietati. 



CAZZULLO ALDO

LE ITALIANE. IL PAESE SALVATO DALLE DONNE

Sono le donne a custodire l'identità italiana. Partendo da questa convinzione, 
Aldo Cazzullo rievoca le figure, il carattere e le storie delle italiane che ha 
conosciuto. Un racconto a più voci che è anche un viaggio dentro l'animo 
femminile e nella comunità nazionale. Dalle centenarie che hanno fatto l'Italia, 
come Franca Valeri e Rita Levi Montalcini, alle giovani promesse di oggi. Donne 
di potere e donne di parola. Per arrivare a oggi: chi ha salvato l'Italia nell'anno 
terribile della pandemia? Noi diciamo medici e infermieri, al maschile. Ma non 
solo la maggioranza delle infermiere sono donne; sono donne la maggioranza 
dei giovani medici. Neppure il lockdown ha fermato le cassiere dei supermercati,
le edicolanti, le poliziotte, le farmaciste, le professoresse che hanno fatto lezione
online, le mamme che hanno lavorato e badato ai figli rimasti a casa, le nonne 
che hanno corso rischi pur di prendersi cura dei nipoti. In queste pagine si 
raccontano in prima persona attrici come Monica Bellucci, cantanti come Gianna
Nannini, campionesse dello sport come Federica Pellegrini. Scrittrici, critiche , 
editrici. Ma compaiono anche figure storiche come Chiara d'Assisi, patriote, 
partigiane, combattenti. Alcune non ci sono più, altre hanno tutta la vita 
davanti. Samantha Cristoforetti ha conquistato lo spazio, Nives Meroi l'Himalaya,
Sofia Viscardi la Rete. Tante hanno sofferto moltissimo. Molte testimoniano che 
l'Italia resta purtroppo un Paese maschilista; ma tutte confermano che la grande
avanzata delle donne è appena cominciata.

PALUMBO VALERIA

NON PER ME SOLA. STORIA DELLE ITALIANE ATTRAVERSO I ROMANZI

Le opere delle nostre scrittrici offrono il racconto di un'epopea sotterranea: 
quella della battaglia durata più di un secolo per garantire alle donne italiane 
piena cittadinanza. Emerge un quadro ricco e sorprendente della condizione 
delle donne in Italia dall'Ottocento a oggi. Le italiane, come ce le hanno 
raccontate i manuali di storia e gli scrittori, aderiscono quasi perfettamente agli 
stereotipi della cultura patriarcale dominante. Sono madri affidabili e mogli 
fedeli; sono pazienti e rassegnate ai tradimenti; sono forse capricciose e certo 
poco inclini allo studio e al lavoro; sono caste (salvo poche eccezioni 
rappresentate da pericolose tentatrici); mettono al centro di tutto la maternità, 
fino al supremo sacrificio; inseguono sogni d'amore. Ma già dall'Ottocento i 
romanzi e i racconti delle nostre scrittrici hanno raccontato una storia diversa: ci 
dicono di matrimoni di convenienza e di gravidanze non volute, di amori mai 
liberi e di un sesso vincolato a una morale oppressiva. Soprattutto, offrono 
straordinari affreschi dei tentativi disperati di conquistarsi spazi di libertà, di 
studiare e lavorare, di non cedere alla violenza psicologica e fisica della società 
tradizionale. Ieri come oggi moltissime donne non hanno accettato di essere 
costrette al silenzio. Questo libro restituisce finalmente la voce a molte di loro. 



KANKIMAKI MIA

LE DONNE A CUI PENSO DI NOTTE

Mia Kankimäki ripercorre, attraverso un insolito e affascinante viaggio, gli 
itinerari di donne straordinarie che, in secoli diversi e in vari angoli della Terra, 
spinte dalla curiosità, dall'amore per l'arte e dalla sete di avventura e 
conoscenza, hanno lasciato il segno nella storia. 

CALVETTI PAOLA

LE RIVALI. DIECI DONNE DI TALENTO CHE HANNO CAMBIATO LA STORIA

La solidarietà femminile può essere una straordinaria forza trainante, una 
complice ideale del talento e una spinta verso i vertici della professione. Ma la 
rivalità, unita a una buona dose di narcisismo, può cambiare il corso della Storia.
Questo raccontano le vite di dieci donne straordinarie che, tra la fine 
dell'Ottocento e la metà del Novecento, si sono confrontate in segreto o a viso 
aperto e, per affermarsi, non solo hanno sfidato le norme sociali, ma si sono 
combattute l'un l'altra, lasciando un segno indelebile nell'industria, nella moda, 
nello spettacolo e nel giornalismo. 

RICCI VALENTINA, AFRIFA VIOLA, RIMONDI ROMANA

VIA LIBERA. 50 DONNE CHE SI SONO FATTE STRADA

Sono pochissime le strade dedicate alle donne in Italia. E di queste, la maggior 
parte celebra sante, martiri e madonne. E le scrittrici, le scienziate, le inventrici, 
le sportive, le artiste e le eroine dove sono finite? Non apprezzate, ostacolate, 
ingiustamente oscurate dalla fama del compagno, ridimensionate, sminuite e 
sottovalutate, sono rimaste nell'ombra, e le rare eccezioni non hanno ottenuto 
più di una targa in periferia. Molte donne dalla mente geniale e dalla personalità
forte hanno lottato per affermarsi, cimentandosi nella duplice impresa di 
esprimere il proprio talento e di emergere in un mondo di uomini. Questo libro 
vuole rendere giustizia a tutte loro. Valentina Ricci, Viola Afrifa e Romana 
Rimondi hanno selezionato cinquanta grandi donne italiane di ogni epoca che 
hanno affrontato ostacoli e pregiudizi per consegnarci un esempio di 
determinazione, coraggio e indipendenza valido ancora oggi. Il risultato è un 
viaggio senza tempo attraverso lo sguardo delle donne che ci hanno spianato la 
strada. 



LEWIS HELEN

DONNE DIFFICILI. STORIA DEL FEMMINISMO IN 11 BATTAGLIE

Se nel corso dei secoli le donne hanno acquisito diritti e consapevolezza, il 
merito è di alcune personalità – complicate, contraddittorie, imperfette – che 
hanno lottato con sé stesse, mentre lottavano per un mondo più giusto. Pioniere
dell’emancipazione e delle battaglie di genere, figure fondamentali della nostra 
modernità che sono state spesso edulcorate, o addirittura dimenticate, nella 
nostra attuale ricerca di eroine gradevoli e rassicuranti. Per la giornalista Helen 
Lewis è ora di riguardare alla storia del femminismo come una storia di donne 
difficili, al di là di ogni retorica. Dalle suffragette che predicavano roghi e 
attentati, alla principessa che si lamentava del sesso insoddisfacente, dalla 
politica lesbica che scandalizzò un intero Paese, alle coraggiose campagne per il 
diritto all’aborto: Donne difficili getta luce su alcuni dei momenti decisivi, e poco
noti, di una lotta sempre attuale. 

FRUGONI CHIARA

DONNE MEDIEVALI. SOLE, INDOMITE, AVVENTUROSE

Nella società medievale, guerriera e violenta, la presenza femminile rimane in 
ombra: le donne, per lo più analfabete e sottomesse, offese e abusate, a volte 
addirittura considerate specie a parte rispetto agli uomini, come gli animali, non 
hanno voce. A meno di non essere obbligate al monastero, dove possono vivere 
in modo più dignitoso, imparando a leggere e scrivere. Da dove viene tanta 
misoginia? Una volta affermatosi il celibato dei preti con Gregorio VII, ogni 
donna è una Eva tentatrice, non compagna dell'uomo ma incarnazione del 
peccato da cui fuggire. Eppure, da questa folla negletta emergono alcune 
personalità eccezionali, capaci di rompere le barriere di un destino rigidamente 
segnato. Illuminate dalla finezza decifratoria di Chiara Frugoni, oltre che da un 
bellissimo corredo di immagini, incontriamole: sono monache e regine come 
Radegonda di Poitiers, scrittrici geniali come Christine de Pizan, personaggi 
leggendari come la papessa Giovanna, figure potenti come Matilde di Canossa, 
donne comuni ma talentuose come Margherita Datini. Tutte hanno scontato con
la solitudine il coraggio e la determinazione con cui hanno ricercato la piena 
realizzazione di sé.  


